
v ; r ,r ,? ' j - - 1 •• * 

Pag. 5 - «L'UNITA'» 
,-vi 

Gloveai 26 anrPe 1951 

Scampoli 
Bonifiche '-,•.-• --, 

«La nostra è innanzitutto una 
b a t t a g l i a p e r la bonifica delle 
amministrazioni locali ». Con 
q u e s t e paro le , il P o p o l o apre 
la c a m p a g n a elettorale d. e. 

Questa specie di bonìfica, per 
la verità, i d. e. si a mio tentan
dola da t e m p o • ( d e l l e bunifidie 
nelle campagne, invece, non *e 
ne parla affatto). Rivolgersi, 
per competenza, al Preietto di 
Taranto, attivo bonificatore di 
am»»mis fra : to i i i . U delio Pre-
letto si è beccuto dal Consiglio 
d i Sfarò una bella ummenda di 
80 mila lire — a parte la pieto
sa figura fatta — per aver ille
galmente dichiarato decaduta 
l'amministrazione democrut ,ca 
di Taranto, sostituendola con 
un suo c o m m i s s a r i o . E' con si
stema del genere — r e d i i ca 
si di Siena e di Tei amo — che 
il governo e i suoi rappresen
tanti hanno finora « bonifica
to » le amministrazioni local i ; è 
con sistemi del genere che la 
D. C. compila i suoi mamìesti 
con gli elenchi delle « 0711 •»!-
M'srradoni rosse » sciolte. 

A Taranto, pero , la « bonifi
ca » é andata maluccio. 

E' andata m o o l i o a l t rove , m a 
In senso diverso da (niello au
spicato da De Gnsperi. A Vibo 
Valentia, il s indaco d e m o o r i -
Etiaro d stato arrestato sotto 
l ' imputaz ione di appropr iamone 
di p u b b l i c o danaro . A V o l a n o 
(Trento), il sindaco d e m o c r i 
s t i a n o verrà tra breve proces
sato ver ben 1S capi di impnta-
Zionc. A Zajjerava Etnea (Ca
tania) il sindaco d"mccrisU:ino 
è stato denunciato ) er aver as
segnato acqua od elettricità e. 
secondi del compenso che rice
veva dagli u t ent i . 

Non c'ò m a l e . Evidentemente 
alla n bonifica » devono pensar
ci gli elettori. 

P e n s i o n a t i a t l a n t i c i 
Ogni tanto viene da chiedersi 

perchè il governo non faccia 
qualche cosa, viaqari por dema
gogia. Guardate la questione 
dei pensionati dello Stato, in 
discussione alla Camera. Qual 'è 
la pr inc ipa l e richiesta dei vec
chi impiegati? Che i loro au
menti decorrano dal I. Itiolio 
'49. Sapete guanto c o s t e r e b b e 
a l lo Stato accogliere questa ri
chiesta? Appena tre mi l iard i . 

Tre mi l iard i è il costo di un 
s o l o aeroplano da bomltarda-
mento. è il costo di so lo sei 
giornate di fuoco di una sola di
visione combattente. • 

Il bilancio di guerra di Pella 
non si accorgerebbe n e p p u r e 
d e l l a dijf/ercncn. P e r c h è allora 
non fare questo piccolo sforzo. 
visto che si avvicinano le ele
zioni'' 

La d o m a n d a è Innonua. Lo a b 
b i a m o detto; non vossono fare 
neppure della demagogia. Guai 
se i padron i d i oltreoceano si 
accorgessero che anche una so
la lira è s fata des t i tu i ta a a u a l -
cosa di d i v e r s o dai cannoni. ' 

E 'del~resto i .pensionati non 
possono essere utilizzati nel
l'esercito atlantico. Dunque, che 
cercano? 

O c c h i a l i e d e n t i e r e 
La G ius t i z ia , giornale s o c i a l 

d e m o c r a t i c o , è furente con Be~ 
v a n , i l m i n i s t r o i n a l c s e c h e sì è 
d i m e s s o p e r c h é il programma dt 
i t a r m o manda a farsi benedire 
i programmi soc ia l i . Per la lot
ta contro il comunismo — «r ia 
l a Gius t i z ia — « il m o n d o l ibero 
è disposto a sacrificare gli oc
chiali, le dentiere e altre consi
mili utilissime cose ». 

E* u n u t i l e avvertimento per 
l m i o p i , t presb i t i e ol i sdentati. 

Si vede che neanche loro pos
sono essere utilizzati nell'eser
cito atlantico. 

L a b o l g i a p l s e l l a 

—E a proposito di soclaldemo-

DALL 
UN FURTI; MSI UNSI) HI!!. snvii.Tinn AI. PALAZZO ROSA 

Gromiko denuncia i piani occidentali 
per una guerra preventiva contro 1 ' U.B.S.S. 

Rispondendo alle calunnie dì Parodi, il delegato sovietico documenta gli 
sforzi dell'Unione Sovietica per una rapida soluzione del conflitto in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25. — Adrei Gromiko 

ha denunciato oggi alla conferen
za di Palazzo Rosa 1 criminosi pia
ni di guerra preparati dai dirigen
ti anglo-americ in i contro l'Unione 
Sovietica e le democrazie popola
ri: il suo intei vento è stato lungo 
td energico, come meritava la gra
vità degli argomenti che egli si era 
pioposto di trattare, in risposta ad 
alcune osservazioni fatte nell 'ul
tima seduta dai rappresentanti oc-
c.dentali, che la delegazione sovie
tica non poteva l a t t a r passare 
i rosser \a te . 

Andrei Gromiko ha affrontato 
due questioni fondamentali l a 
prima concerne la Coiea: Parodi a-
\ e v a dichiarato infa'ti, nell'ultima 
seduta, che l 'URSS non ha fatto 
nulla Der porre fine al conflitto ; n 
cor=o in quella penisola. Il dole-
eato f iancete — hn nsoos to Gro
miko — ignora semplicemente i 
fi Hi Già nel luglio scorso, duran
te una sor e di colloqui che l'ain-
brscia'ore britannico a Mosca ebbe 

col ministro degli affari Esteri so
vietico, l 'URSS dichiarò che il m e 
todo migliore per risolvere il con
flitto era quel lo di demandare la 
questione al Consiglio di Sicurezza 
dell 'ONU perchè discutesse in pre
senza dei rappresentanti della Ci
na. I governi Inglese ed america
no respinsero questa proposta, co
sì come respinsero altre proposte 
contenute nel lo scambi 3 di te le
grammi Ita Stalin e Nehtu. e si

lurarono quindi tutti i tentativi ul
teriori di riportare la pace in 
Corea 

Parodi ha affermato pure che 
la respon«abili'à desì i avven imen
ti di Corea ricade si iU'Uniote So
vietica Avrebbe ragione, ha o ' v r -
vato Gromiko, se in Corea vi fal

della morte del soldati americani 
ed inglesi che cadono laggiù. Sia
mo ce l t i di una cosa — ha detto 
Gromiko. La Corea è abbastanza 
g lande per c o n t e i e r e le tombe di 
tutti gli invasori, se la gue ira non 
avrà termine 

Per la Corea vi è un r imedio 
mol lo semplice: — ha concluso 
Gromiko su questo argomento — 
gli aggiessut i tornino a casa loro. 

La seconda quest ione affrontata 
da Gromiko concerne alcune d i 
chiarazioni di Churchill , da lui 
citate nel le passate riunioni, per 
provare la necessità di una discus
sione sul Patto atlantico e le ba
si a m e n c a m - in Euiopa. Il guerra
fondaio britannico aveva salutato 
con simpatia l'esistenza di tali ba-

U h S S di cont inuare a parlare ac
cusandolo di usare « un tono inam
missibile .., 

Il de legato soviet ico ha ribattuto 
che egli non accettava condizioni 
per parlare. Comunque aveva una 
sola fra^e da aggiungere . Se le sue 
parole potevano sembrare sgrade
voli a qualche de legato — spesso 
la verità è sgradita — non era 
questa una buona tagione per non 
ptonuncìarla. L'importante non è 
di d i i e cose gradevoli , ma cose u-
Mli pila pace. Se queste pa io le ren
dono qualcuno nervoso — ha con
cluso G i o m i k o —, ciò significa che 
la sua pos i / ione è molto debole. 

La seduta di oggi era comincia-

SI ALLARGA IL MOVIMENTO CONTRO FRANCO 
< - 1 . . • ' - , ~ •* 

Vane repressioni della polizia 
contro la lotta del popolo basco 

Nuovi scioperi per esigere la liberazione degli arrestati 

sero truppe sovietiche: vi sono in- si perche esso permetterebbero ag i l i tà , su richiesta deuli occidentali , 
vece truppe americane e. agli or
dini di s cuc ia l i americani, truppe 
inglesi e di altri Stati s itol l i t i . La 

ni rei statunitensi di {aggiungere un'ora più tardi del solito. I *re 
più faci lmente col loro carico ato
mico i centri nevralgici del l 'URSS. 

I Ì: I,IM;I;. AMERICANI; SPMZATK IN imi: 

Anche il fronte ovest 
travolto dai coreani 

I soldati popolari varcano in massa il fiume Imjin sui 
traghttti americani • Sgombero forzato dei civili a Seul 

FRONTE COREANO, 25 — Men
tre sulla - strada Chunchon-Seul , 
ìaggiunta dnlle colonne popolari 
nella loro t iavo lcente avanzata, si 
è accesa una violenta battagli-i. 
nel le retrovie americane, per IP 
tei za volta in un anno i civili han
no ricevuto ordine di sgomberare 
da Seul Dalla vecchia capitale co
reana. ridotta ormai ad un cumulo 
di macerie dai massacratori ame
ricani. 1 gendarmi sudisti s coda
no verso il sud lunghe e polve-
roie colonne di deportati, ni mar
gini del le rotabili dove passano 
camion e colonne in ritirata. La 
Capitale sudista non è stata eva
cuata mil i tarmente dagli america
ni ma i dispacci dei corrisporden-
ti vengono ora inoltrati a To*'0 
da Taegu. 

All 'annuncio dato stamane dal 
Comando americano circa un «.tam
ponamento » dell'offensiva popola
re. sono seguiti immediatamente 
ulteriori drammatici dispacci, 1 
quali danno notizia di un nuovo 
sfondamento del fronte, avvenute 
stavolta nel settore occidentale. 
Lungo l'intera parte occidentale 
del fronte coreano 1 soldati popo
lari puntano ora verso il sud. Spez
zate in d u e tronconi, le l inee al
i ta te . che si es tendevano per cir
ca ICO chilometri , sono ora « f ra 
nate - , come scrive l'~ Acsoci*ited 
Press-», per metà della loro esten
sione. mentre sul Test.-* del fronte 
le truppe americane e dei governi 
satelliti si vanno sganciando e ri
piegano su posizioni più a sud. 

Ne l settore centro-occidentale 
questa manovra di sganciamento è 
avvenuta a ritrito drammatico e 

rcspor.s-'bilità ricade dunque su .Queste dichiarazioni, ha osservato 
coloro che hanno aggredito il pò- jil rappresentante soviet ico, sono 
polo coreano ed hanno invaso la {state difese dai tre. in part icola-e 
sua terra: essi sono i responsabili |dal britannico Davies , in n e m e 

d i l l a « l iber tà di e spress ione» . 
Si potrebbero d ire mol te cose — 

ha dichiarato Gromiko — su tale 
libertà di espressione, com'è intesa 
in Inehilterra e In Francia, ma non 
e onesto il luego appropriato per 
farlo. 

Finche nei Par lament i occ iden
tali si d iscutono affari interni. Mi
rile al Congresso americano si cita 
la Bibbia e finché ai Comuni si 
parla della vendita dell 'alcool, d ° l -
le razioni di formaggio e de l sa
lari, noi potremo provare simpatia 
per chi mangia m e n o formaggio 
e antipatia per chi Io trasforma in 
cannoni, ma sono questioni interne 
e. come tali, ci riguardano poco. 
Quardo però si parla di sganciare 
bombe atomiche contro l 'Unione 
Sovietica, abbiamo il diritto di ten
dere l e orecchie I piani di Chur
chill. difesi a P drizzo Ro«a da Dn-
vies. sono piani criminal i . Il go 
verno noMc-e approva la politica 
d: Churchill e ricevo, a soa volta. 
il suo anpoggio; le dichiarazjoni 
di Churchill non sono diver«e da 
quel le dei presuntuosi resonnsabi-
li politicanti americani , che r e -
clrmann la guerra prevent iva con
tro l 'URSS: e. in questa sala, I t r j 
delegati occidentali approvano 
quel le parole . Noi abbiamo il dirit
to di r ichiamare l 'attenzione di una 
conferenza internazionale su pro-
retti tanto pravi. TI l inguaggio di 
Churchill è il l inguaggio di Hit ler: 
il suo appel lo è u n Incitamento 
alla guerra atomica contro l 'Unio
ne Soviet ica . 

Ascoltando s imi le appel lo da 
cannibali , una domanda sorge spon-

MILANO, 25 — L'Ufficio C e n t r a - ^ E n e a . que.*ta gente ha ancora o-

ir.fatti avevano tenuto i loro quo 
t'tìiani conciliaboli per molte ore, 
sia in mattinata che noi pomerig
gio. 

C.IVSE1»PK BOFFA 

MARSIGLIA, 25 — Il m o v i m e n 
to di sciopero nella Spagna set-
tentrionala si è anco ia a l largalo 

Gli operai di Renteria. Elgoibar. 
Lumarraga, Vil lareal e Zarauz, 
importanti centri metal lurgici d e l 
la provincia di Guipuzcoa, si sono 
astenuti dal lavoro. Gli operai di 
ci. Sebastiano e di altre località, 
che al termine del lo sciopero di 
40 ore si erano presentati al la-
veto , ha uro abbandonato nuova
mente le fabbriche, per protestare 
contro gli arresti effettuati nei 
giorni scorsi e per ottenere la l i-
beni7Ìone d c i l i operai e del le per
sonalità arrest?te. 

A Bi lbao i) padronato ha deci 
so di r iassumere al lavoro tutti 
gli scioperanti , senza alcuna ecce-
z irne e di pagare le giornate di 
•sciopero. Questa misura è conside-
iata come un chiaro indice d i l 
fa l l imento di tutta la politica ter
roristica, tentata dalle autorità 
franchiste; infatti esse avevano mi
mico.ato il l icenziamento in massa 
di tutti gli scioperanti e la sue-

chiara: « N o n vogl iamo poll i e ara 
goste, ma olio, pane e patate suf
ficienti per v ivere ». „ ( ^ 

Queste parole sono una tragica 
documentaz ione d e l l e condizioni d i 

ristica, adottate anche in questa incredibi le miseria, nel le qu*ll l a 

cess iva r iassunzione a condizioni 
peggiori , la perdita dei diritti di 
anzianità, t le l le pagho per i giorni 
d i sc iopero, ecc . 

Le misure di repress ione terrò 

occasione dai clerico-fascist i , si s o 
no dimostrate del tutto inefficaci. 
A Tolosa, nei pre;si di San Seba
stiano, migl iaia di valorose donne 
operaie hanno effettuato una gran
de dimostrazione per trhiedere il 
rilascio dei loro uomini arrestati: 
la pol iz l i di Fi arco non ha es i tato 
rei aggredire se lvagg iamente l e 
donne che dimostravano. Le auto-
lità tacciono il numero de' ìe v i t 
t ime. 

Secondo I comunicati ufficiali 
sarebbero state arrestate finora 200 
persone circa. Tutte le località de i -
l i zona sono presidiate da pol i
ziotti con arni imento di guerra, 
che pattugliano ogni strada. Ciò 
non impedisco larghiss ime dis 'r i -
bu/ ioni di volantini antifranchUti 
e la comparsa di numerose scritte 
rmirnli. Una di queste scritte d i -

a scopo di rappresaglia. L'orrore 
e la collera destata da queste fe-
rc-ci repressioni avevano in un pri
mo tempo ir dotto il Parlomento 
udista a ordinare un'inch.es'a. 

Il massacro è avvenuto a K o -
chang, 55 chi lometri a sud-ovest 
di Taegu. d o v e i gendarmi inte-
'ociti hanno aperto il fuoco sulla 
popolazione uccidendo 200 civili e 
chiudendo i superstiti fiOO in una 
scuola Pochi giorni dopo, anche 
questi sventurati ven ivano trasci
nati sulla piazza e trucidati in 
massa dopo un giudizio sommario. 

Una comela scoperta 
da un astronomo ecko 

VERTIGINOSA CORSA AGLI ARMAMENTI DEI BELLICISTI 

Il bilancio militare americano 
salirà a 80 miliardi di dollari 

Ricevendo una delegazione della 'Crociata americana per la pace,, 
Malik riafferma la possibilità di una soluzione pacifica in Corea 

le di Astronomia di Copenaghen ha 
comunicato al l 'Osservatorio Astro
nomico di Brera che o l le 20 50 del 
24 aprile (ora di Greenwich) l 'a
stronomo Kresak dell 'Osservatorio 
di Skalnatepleso (Cecoslovacchia) 
ha scoperto una cometa di decima 
grandezza. 

nore e coscienza? 
A questo punto, c ioè quando 

Gromiko si apprestava a conclude
re il suo discorso. 1 tre delegat i 
occidentali , imbarazzati dal l ' impla
cabi le denuncia sov ie t i c i , hanno 
cercato di creare un incidente, di 
impedire al rappresentante del la 

WASHINGTON, 25. — Una d e 
legazione della ^ Crociata amer i 
cana per la pace » è stata rice
vuta il 20 apri le dal rappresen
tante soviet ico nel le Nazioni Uni
te, Jakob Malik. Della de legazio
ne fa i evano pai te Edwin Smith . 
Paul Robeson, ì funzionari del la 
« Conferenza nazionale s indacale 
per la Pace -, Sherer e Molly Lu-
cas e da l l e rappresentanti de l 
« Comitato femmini le per la pa
ce », B r o w n • e Morohead. 

La de legaz ione ha informato 
Malik de i passi fatti dal la « C r o 
ciata americana per la p a c e » pres
so le Nazioni Uni te perchè l'orgu-
mzzazione internazionale non tra
scuri le possibilità di una soluzio
ne pacifica de l confl itto offerta 
dall 'ult ima nota del ministro d e 
gli Esteri coreano, nella quale , 
come è noto, si facevano proprie 
le proposte del Consigl io Mondia
le de l la pace per una conferenza 
de l l e c inque grandi potenze. Ln 
delegazione , dopo aver affermato 
di essere a conoscenza degl i sfor
zi de l l 'URSS diretti ad una rapi

da e pacifica soluzione del 
llitto, ha riferito che né Austin. 
capo del la delegazione anici ìcana 
ti è il suo sostituto Gross avevano 
voluto r icevere i rappresi titilliti 
Jel la «Ciuc ia ta americana per Ir 
pace ». 

erotici, la bolgia continua. Ad \p\\ invasori in fuga h m n o rotto 
>lsft le trattative tra PSL1 e ' 
PSU sono state addirittura in
terrotte. Ad Alessandria gli 
« unificati » avevano deciso di 
presentare una lista indipenden
te, ma i saragattiani si sono 
m e s s i a fare le b izze , e ora sard 
necessario un intervento suve-
rlore. Anche a Firenze il PSU è 
contro ogni apnarentamento. A 
Rovigo, una volta tanto, i so
cialdemocratici sono tutti d'ac
cordo nel lasciar sola la D. C. 

Tutto questo dimostra con 
chiarezza una cosa. Clie alla 
periferia dri dup aqqnip-namcn-
f l d i <T fcrrti forza » si è com
presa a verfezione l'entità e la 
portata della deìsinnp di SnTn-
gat e domita d» pors i n i serri-
rio della D . C. Oi f f s fc resi
stenze. niirslì contrasti. nuerti 
*• squanliamrrti » rhr ri'rrvro-
no nella bttre socialdemocratica 
sono la mialiore denuncia d"l 
tradimento dei ennorioni vinel
li. Cmnunavp r i d a n o a finire. 
località nrr località, i ludi denli 
nwnnrevtnmPTiti. vov restano p i ù 
dubbi sul loro significato. 

il cortat lo con l'Esercito coreano 
La stessa ~ As^ocisted P r e s s » scri
ve c'ne - è «'ata una manovra così 
rapida che alcuni reparti di retro-
luardia sono stati intrapoolati dal
le colonne coreane avanzanti ». 

Sul fronte occirlen-ale. dove og
gi si è manifestato il più vasto 
cedimento de l le l inee dell ' invaso
re. I coreani si sono valsi per at
traversare il fiume Imjin degli 
stessi traghetti americani e sono 
giunti nella loro avanzata a 40 
chilometri da Seul . Il grosso de l 
l 'Erennio popolare marcia a s'-id 
della rotabile Yonchon-irijongbu. 
che porta alla capitale «^udistj e 
a oriente della stessa «trada ?li 
americani hanno abbandonato in 
méssa le loro posizioni. 

Notizie dalla Corca del Sud ri
feriscono intanto che il primo mi
nistro de l corrotto regime di Si 
Man Ri, Cic Bion Ok, è stato c o 
stretto oggi a dare le limissioni 
in seguito all'indignaziorrs provo
cata in tutto il paese da uno dei 
più atroci misfatti dei co l labo'a-
zionisti coreani, il massacro della 
intera popolazione di un vil laggio 
e la completa distruzione di esso 

IL G O V E R N O HA S T A N Z I A T O 
PER IL R I A R M O E LA G U E R R A 

25© miliardi 
Nulla. Iia stanziato per finanziare il 

PIANO DEL LAVORO DELLA CGIL 
che, oltre a risanare Veconotnia italiana, darebbe 

laverò a centinaia di migliaia di ditoccapati 

IL P R I M O M A G G I O 
« V Unità i> tara dedicata in particolare 
al Piano del Laverò della C. G. / . L. 

1.500.000 copie 
saranno diffuse dagli « Amici HelT Unità T> 
per il lavoro, la pace e la libertà 

IN UNA INTERVISTA A UN SETTIMANALE MILANESE 

La versione ufficiale su Giuliano 
è stata smentita dallo stesso Sceiba 

Vira * penosa impressione ha 
suscitato stasera un'mlercis'.a di 
Sceiba « d i o fine del band.lo Giu
liano apparsa tnll'ultimo numero 
di un settimanale milanese. La 
versione che il Ministro dell'lnter~ 
no dà infatti oggi — dopo le di
chiarazioni di Pisciotta — sul'o 
morte di Giuliano, contrasta pie-

proporzioni sempre più gravi e 
crea una situazione tale per cui 
l'opinione pubblica non sa se deve 
credere più a un bandito che par
la dalla gabbia degli imputali, o 
al ministro dell'Interno che stede 
al Viminale. 

Solo una dichiarazione completa 
e verosimile del Ministro Sceiba 

namente ron quella fornita dal co- — si osserva stasera anche negli 
ambient i polit ici del la capitale — 
può a questo punto apparire giu
stificata; non un'intervista come 
quella puoblicafa sul aetttm'anale 
milanese e neppure le dicharazio-
ni ufficiose dell'agenzia ARI che 
proprio stasera — col ton0 delle 
scuse non richieste — r i e n e a *o-
sTenere che il colonnello Luca fu 
promoiso generale non già per 
l'uccisione di Giuliano, ma per t 
meriti da lui ottenuti nella lotta 
contro il banditismo, nel sua com
plesso. 

Tito chiede a Truman 
altri 120 miliardi di lire 

WASHINGTON. 2 5 — 1 1 governo 
fascista ju?o^!avo. a quanto si appren
de da notizie ufficiose ha chiesto al 

p'tnno Perenze l'S luglio scorso, 
nella famosa conferenza stampa di 
Falermo. 

Dopo aver premesso una ridicola 
esalta-ione del m generale. Luca, 
die avrebbe — festtialmcTite — 
- 'ali meriti per la soppressione 
del banditismo che non si possono 
immaginare-, l'on. Sceiba ha ri
sposto alla domanda dell'intervi
statore, se Pisciotta abbia ucc.so o 
no Giuliano, con una narrazione 
molto singolare sia per le ammis
sioni sia per le evidenti reticenze. 

'Io non ho motivo di mettere 
in dubbie — ha dichiarato il mi
nistro — e glielo dico francamen
te, la versione fattami dai cara-
b.nieri. Per quel che ho potuto 
aceerfnre — a lume di naso — pos
to ricostruire la scena a questo 
modo. Pisciotta avverti Giuliano 
che la polizia era da quelle parti 
e bisognava sloggiare. Giuliano $t 
svegliò, ai cesti in fretta. Usci per 
primo net cortile. Allora Pisciotta 
lanciò un fischio. I carabin.ert ap
postati dietro il muro aprirono il 
fuoco. Insomma — ha spiegato 
Sceiba — Pisciotta ha tradito, su 
questo non c'è dubbio. Ma non ha 
ucciso lui. Non re avrebbe aiuto 
ti coraggio. Ncn avrebbe avuto la 
mano ferma da sparare su quel
lo che era stato ti suo amico più 
fidato -. 

La dichiarazione di Sceiba è, co
me tutti vedono, di una gravità 
eccezionale: la contraddizione pa
lese fra il credito che egli affer
ma di dare alla versione fallagli 
dai carabinieri e ti credito che 
egli aveva dato finora alla versio
ne resa pubblica dal capitano Pe
renze, mette contemporaneamente 
m una luce di farsa indegna il ca
pitano Perenze e lo stesso mini
stro dell'Interno. In secondo luogo 
appare evidente che se Sceiba, an
ziché ~n lume di naso- avesse 
ricostruito la scena a lume del
le reali documentazioni che egli 
«dubbiamente possiede, Pisciotta 
non si sarebbe l ìmiraio a - fare un 
fischio -, ma avrebbe anche spa
rato, e con mano ferma, su Giu
liano. ' 

A questo punto è chiaro che il 
Ministro dell'Interno i impegnato 
a dire chiaro, a tutta la nazione, 
la verità pura e semplice sulla fi-
n e di Giuliano. Lo scandalo assumi 

governo degli Stati Uniti «un aluto 
special»»» che gli permetta di colmare 
nel corso dt-l prossimi due anni, II 
prsslvo della bilancia commercia.* 
iugoslava, che ammonta a IbO milioni 
di dollari (oltre 120 miliardi di lire) 

La richiesta jugoslava, che 11 Dipar
timento d | Stato esamina con simpa
tia. malgrado 1 150 milioni di dollari 
già versati a vario titolo al governo 
di Tito negli ultimi 18 mesi, è stata 
presentata il 29 marzo scorso dall'am-
hasclatore jugoslavo a Washington. 
Vladimir Popovlc. 

Non si sa ancora quale sarà II com
penso richiesto per questa nuova som
ma dal governo di Truman. a spe^e 
della sovranità nazionale e del tenore 
di vita del popolo Jugoslavo 

Un ragazzo ucciso 
dallo scoppio di una bomba 
Oggi nel pomeriggio. nV-e ore 14, 

veniva ricoverato In osservazione «!• 
:*ocpeda:e del Policlinico tale Franco 
Bani. di anni l i . scolaro, proveniente 
da CarsoII, ove è rimasto ferito in 
varie parti del corpo dallo scoppio di 

8t!ia'?drob* a n , a n ° ' C ° n '" q " a I e * ! a V a (Pubblica americana ma negli stessi 
Dopo !e prime cure II BanI alle ore ambienti de l l 'ONU che finora han-

14.45 decedeva ma'grado gli «tremi!Ino appoggiato i piani aggressivi 
tentati»! de! medie! per salvarlo. Sdcgli Stati Unit i . Il dibattito attua-

Responsabilità americana 
Rispondendo alla delegazione 

Malik hu ri levato che le proposte 
contenute m i l a nota coreana mi
rano ef fet t ivamente ad una so lu
zione rap.da e pacifica de l con
flitto coreano ed ha aggiunto che 
approfittando del l 'obbediente mag 
giorauza ne l le Nazioni Unite , gli 
Stati Uniti respingono le propiv 
ste per un'effettiva soluzione del 
problema coreano e degli altri 
problemi del l 'Estremo Oriente e 
impongono, le loro risoluzioni per 
smascherare l 'aggressione ameri 
cana contro la Corea e la Cina 

« E c c o perchè ha de t to Ma
lik — fino a quest'oggi l e Nazio
ni Uni te non hanno potuto far 
nulla per la soluzione pacifica de l 
la quest ione coreana. 11 blocco 
anglo-americano diret to dagli Sta
ti Uniti respinge invariabilmente: 
le proposte pacifiche de l l 'Unione 
Soviet ica per porre termine a tale 
conf l i t to» . 

Malik ha quindi mostrato a l N 
delegazione , con esempi concreti . 
come la stampa monopolist'ca e la 
propaganda ufficiale degli Stati 
Uniti nascondono al popolo ameri 
cano e falsano de l iberatamente le 
proposte del l 'Unione Sovietica In
tese a consol idare la pace. 

Il col loquio tra Malik e la de le 
gazione americana, mentre confer
ma da una parte che es istono fon
date possibilità di una soluzione 
pacìfica del conflitto, dimostra che 
aumentano in America le correnti 
di opinione pubblica che di ta le 
possibilità si rendono conto sempre 
megl io e sanno attribuire le v e r e 
responsabil ità della continuazione 
de! massacro e deH'aggress :one a 
chi e f fe t t ivamente le ha. e c ioè i 
dirigenti americani . 

Dichiarazioni di Acheson 
E" vero che gli stessi gruppi do

minanti degli Stati Uniti si inca
ricano di fornire ogni giorno nuo
ve conferme del la loro volontà ag
gressiva: oggi , r.d esempio , si an
nuncia che il bi lancio mil i tare a m e 
ricano raggiungerà entro il 10 lu
gl io di quest 'anno la strabil iante 
cifra di 80 md.arrii di dol lari . 

La stes?a battaglia di r ivelazion' 
e controrivelazioni ingaggiata tra 
Mac Arthur e il governo off-e dal 
canto suo notevol i e lementi Ji 
meditazione non solo al l 'opinione 

con- le negli Stati Uniti, si afferma In 
queMi ultimi ambienti , dimostra che 
- la guerra in Corea è un affare 
cse lus .vamente americano ••: da 
questa constatazione nascono in
certezze e perplessità che vengono 
a s p r a m e n t e r improverate dal la 
stampa americana, conscia del cre
scente i solamento de l la pattuglia 
di punta statunitense. 

Questa sera A c h i s o n ha tenuto 
una conferenza stampa nel la quale 
ha lungamente , anche se indiretta
mente . risposto a l l e accuse formu
late da Bevan alla politica ameri 
cana di accaparramento de l le m a 
terie pr ime . Il Segretario di Stato 
ha ammesso che gl i a c q u i s t i ' a m e 
ricani di materie pr ime sono causa 
di una ev idente press ióne "inflazio
nistica ma ha aggiunto che il riar
mo es ige inev i tabi lmente sacritici 
dai paesi in esso impegnat i . 

Acheson ha confermato anche 
che gli aiuti militari inviati a Ciang 
Kai-scek per • preparare l'attacco 
al la Cina sono forniti in base al 
PAM, e cioè al l 'organizzazione per 
il r iarmo atlantico. 

dominazione di Franco >ia r idotto 
un paese cosi ricco di risorse n a 
turali, come la Spagna. L'olio, p e r 
esempio , è tesserato nella misura ' 
di mezzo litro mens i l e e m o l t e , 
volte non sì r iceve neanche la ra - -
z icne (giova • ricordare che l 'ol io 
è l 'unico grasso usato dagli spa
gnol i ) . Ciò nonostante al mercato 
nero, a l imentato dagli «tessi g è - • 
rnrchl clerico-fascist i , l'olio si t r o 
va in grande quantità a 60 p e s e - ' 
tas al litro* il triplo del salario ' 
g iornal iero di un operaio. ! E' per 
questo che gli operai , d'accordo 
con molti degli stessi padroni, c h i e 
dono un aumento di salari de l 50 . 
per cento e la fine del le i m m o n d e 
speculazioni sui v iveri , prat icate 
dagli affaristi schierati attorno a 
Franco e al suo governo . ' 

La lotta del popolo spagnolo, b a -
s-o e catalano, è ne l lo stesso t e m 
po diretta contro la politica di 
guerra di Franco, che ha c o n s e 
gnato il suo paese a-jli i m p e r i a 
listi americani . Ignorando c o m p l e 
tamente la forza di questo grande • 
mov imento popolare, il senatore •• 
americano Mac Carran ( lo stesso 
che ha proposto la più spinta d e l 
le leggi di fascistizzazione deg l i ' 
Stati Unit i ) proDone oggi - in un ' 
articolo del la - Saturday Even lng 
Post » di inc ludere Franco ne l 
Patto Atlant ico di aggress ione e di 
mandargli a l tre armi . ' " 

\\> : 

Un carabiniere uccide 
la ragazza che amava 
TORINO. 25. — Questa sera u n 

efferato del i t to è stato compiuto ne l 
caffè Pozzo Strada di Corso Fran
cia 265. La ventenne Giovanna S a 
vio è stata uccisa, nel locale di p r o 
prietà del la madre, da un carabi 
niere, tale Ettore Tagl iavini d i 26 
anni, appartenente* alla Tenenza ' 
Po. Da mesi i! mi l i te corteggiava 
lo in fe l i ce ' ragazza la quaJ,e, però , 
lo a v e v a sempre respinto . ; -

Questa sera il Tagl iavini si reca 
va ancora nel caffè e appena scorta 
!a ragazza, estraeva la sua pistola 
d'ordinanza e le sparava un pr imo 
colpo al petto. Vista cadere la p o 
veretta - le esplodeva l r imanenti» 
c inque coìpi che erano nel l 'arma 1 
quali andavano tutti a s egno: d u e 
al capo e quattro al pet to . . " - -

Appena commesso il de l i t to il c a 
rabiniere omicida si dava al la f u 
ga vanamente inseguito. La polizia 
e l'arma dei carabinieri hanno Ini
ziato immediatamente la caccia a l 
l'omicida 

M POLIZIA III Sl'HUÌTn IN ALLARME 

Audace 
di dieci 

evasione 
detenuti 

Hanno segato le sbarre delle colle e si 
son calati da un muro alto venti metri 

SPOLETO. 25. — Un'audace evasio
ne si è verificata alle 23.15 di oggi 
nel carcere di Sj/oleto. la vetusta roc
ca Albomoz. Dieci detenuti dopo ave
re segato le soarre della camerata al 
sono calati con lenzuoll dal muro dei 
carcere alto oltre venti metri e M 
sono quindi dileguati verso 11 bosco 
nella zona del poligono di tiro. Nel
la fuga cir.quel del ruggitivi si sono 
feriti plrt o meno gravemente, ma 
con l'aiuto del loro compagni sono 
riusciti egualmente ad allontanarsi 

Un rigoroso servizio di (mungile A 
-tato subito predisposto nella zona 
dei carcere e nelle vicinanze. Cinque 
degli evasi e precisamente quelli fo
riti. uno dei quali rei salto si è prn-
•ìotto una frattura alla colonna ver-
rebra'e. .«onn stati catturati alle cin
que di questa mattina nei pressi del 
poligono di tiro. GII a:trl c inque 
«ono riusciti finora a sfuggire alle 

t iclnque al trenta anni. I loro nomi 
non sono stati ancora re*l noti. E' 
«tata aperta un'Inchiesta per appu
rare le responsabilità della clamorosa 
fuga. . • - . . 

Due aerei si scontrano 
e precipitano nell'oceano 

KEY WEST «Florida». 25- — Un 
apparecchio da passeggeri di grandi 
dimensioni gestito dalla Compagnia 
< Cubana de Aviatio.i ». e un aereo 
scuola del-a Marina militare ameri
cana si fono scontrati In ari» pre
cipitando nell'oceano a circa un miglio 
al largo di Key Wesi 

Testimoni oculari, che nel momento 
del disastro erano sul-'a riva affer
m a l o che l'aereo militare si 6 ina
bissato In mare Immediatamente dopo 
io scontro L'nJlro apparecchio, in 
vece. è rimasto In arJa per circa cin
quanta secondi per poi precipitare a 
sua vo!:» In acqua In un punto In cui 

ricerche ma una va«ta battuta è in'..'oceano ha una profondità di circa 
corso per catturarli. Idiecl metri. 

I dieci evasi sono tutt i condannati L ? ^ * ^ ^ a
t r Z l n d . v ? d , u r r ; V a ! a

>
? o 

comuni alla pena variante dal ven-l rottami « li cadavere di una donna. 

Le celebrazioni unitario del 25 Aprile 
(Contlnaaztone dalla 1. patina) 

li che sono dalla parte della guer
ra non possono stare ne l l o s tes
so tempo dal la parte de l la Resi
stenza. A coloro che chiedono con 
fare astuto — hs cont inuato Sec 
chia —, svi luppando con ironia 
una mordace polemica coi nemi
ci aperti e nascosti de l la Resi
stenza: « c o m e mai. voi part igia
ni che foste forti combattenti , s ie -
e oggi tanto contro la guerra? » 

poi r ispondiamo che sempre , a n 
che quando combattevamo la guer
ra giusta di l iberazione nazionale, 
noi eravamo contro tutte le guerre 
ingiusie , contro ogni guerra di a g 
gressione e di rapina. Gli uomini 
che hanno armato la propria mano 
per di fendere la propria casa, 
non vogl iono certo portare l e armi 
ne l l e case degl i altri popol i . 

L'ultima - parte del discorso di 
Secchia è stata tutta un vibrante 
appel lo all 'unità di tutte le forze 
partigiane e popolari . 

• I miliardari americani — ha 
detto Secchia — che ci inv iano cgg: 
E i s tnhowcr e fanno scorribandare 
per i nostri mari la marina Impe
rialistica, coloro che vorrebbero 
fare dell'Europa quel lo c h e già 
U n t ò d i tera JUUar t e a I Kiol | t * 

nerali assassini , una piazza d'armi, 
cioè, per l 'aggressione di rapina 
contro il paese del social smo, san
no bene che non potranno mai sca
tenare la guerra e far partecipare 
ad cs.-a il nostro Paese finché tutti 
i partigiani, tutti i soldati, i mut i 
lati, gli eroi della re «.sten za e d e l 
la guerra di l iberazione si manter
ranno unit i . Perchè questa è la 
forza de l la Patria: l'unità dei suoi 
figli, non i c a n c h i di armi amer i 
cane. E' per questo — ha concluso 
Secchia fra l 'entusiasmo generale 
— che non basta aver fede nei n o 
stri ideali , ma b sogna ogni giorno 
e cgn: ora operare per rafforzare 
questa unità e stringere sempre di 
più i legami fra tutti i combattenti 
del la pace d'Italia e de l mondo 
intero, p e r dare all'Italia un g o 
verno di pace e di libertà, fino al la 
vittoria definitiva per la quale sono 
caduti gli eroi del nostro secondo 
morg' .mento •. 

Una Imponente manifestazione si 
è svolta a Roma, dove II v ice pre
s idente del Stnr.to. on . Enrico Mole 
ha parlato al Teatro Adriano. 

Al tavolo del la presidenza hanno 
oreso posto gli on . ?!olè. Nasi . V ia -

comizio: A N P I . Associazione M u 
tilati. Associazione Combattenti e 
Reduci, Associaz ione de l le Madri 
e Vedove dei Caduti. 

Pr imo a prendere la parola è 
tato l'on. Cevolotto . Egli ha. con 

e l e v a t e parole , commemorato Iva
no© Bonoml . che fu pres idente del 
C.L.N. c landest ino a Roma, durante 
la Resistenza. Cevolot 'o ha ricor
dato com« l'anno scorso. In o c c a 
s ione del 23 apri le . Bonoml Darlo 
proprio al l 'Adriano per ce lebrare 
I valori del la 'otta di l iberazione; 
quel che fu detto l'attr'anno è tut 
tora p ienamente val ido, perchè s i 
è ancora ben 'ontani da una c o m 
p e t a at tuazione in Italia, di aue ì la 
Carta costituzionale che dalla Re 
sistenza è nata « c h e sul la Res i 
stenza si appoggia. - L'assemblea. 
'evatasi in piedi , ha lungamente 
applaudito . Quindi è sal i to sul po
d i o il s e n . Mole . 

Il • discorso del V i c e Pres idente 
de! Senato è stato un alto e v i g o 
roso appel lo a quell'unità popolare 
e nazionale che nella lotta part i -
l iana . nella guerra di l iberazione 
e n e l l ' i n s u r r c i o n e d'aprile, s i è 

Idealizzata e che si tenta oggi , ln-

Molè — è quel l 'odioso « processo 
alla Resistenza • che si v i e n e a t 
tuando. in t e n t o forme, ne! nostro 
P«ese . Questo « processo » — ha 
-iffermsto l'oratore — è un insulto 
ai martiri , un attentato al le più 
nobili tradizioni patriott iche. 

L'oratore, salutato da ca'orosis-
s ime ovazioni , ha concluso e sor 
tando tutt! I cittadini onesti a m a n 
tenere integro il patrimonio della 
Resistenza che è il nostro t-tolo di 
onore e d i libertà 

E* etato poi presentato — e ap
provato per acclamazione dall 'as
semblea — un ordine del giorno, 
nel quale mutilati , combattent i , r e 
duci e. partigiani e spr imono il loro 
sdegno e la loro esecrazione contro 
le infami sobil lazioni e calunnie 
tentate verso la Resistenza e con-
ro gli odiosi e criminali attentati 

orditi nei confronti d e l l e sed* dei 
oartigiani. La mani fes taz ione si è 
quindi c h i u s i , tra n u o v e v i v i s s i m e 
ovazioni all ' indirizzo dei part igiani 
e tra grida di: « Viva l'unità popo
lare! ». « Viva l ' indipendenza na
zionale" ». « Viva la Pace' •. 

Altre grandiose manl 'e^nzion* si j 

la parola il compagno Li Causi, a 
PALERMO dove i valori del la R e 
sistenza sono striti esaitati da Pao lo 
Bufalir.L 

A MILANO la " manifestazione, 
durante la quale ha parlato l 'oa. 
Gasparotto, si è svolta nel Caste l lo 
Sforzesco. A GENOVA un forte d i 
scorso ha p r o n u n c i a i il c o m p a g n o 
Riccardo Lombardi. A B O L O G N A 
ha parlato 11 c o m o a s n o Ce 'es te N e -
garvi l le . a MODENA Emil io Lussu . 
a VERONA, il c o m o a g n o Giovanni 
Roveda. a U D I N E f o n . Gius to T o l -
!oy. Centinaia di a l tre mamfeyta-
zionl si sono svoMe in tutti t centri 
d'Italia 

Una vdaffqa fornire t » oprti 
nel b u t t i Tina* 

J»I 

la. Cevolotto. Pastore, e l dirigenti Ivece. di spezzare. Al centro di que-
dtlla organluailoni promotrlet dtl l*t« manovra d| dlvislona — ha detto 

i. _. . . , ^ » . , . J .. (i*p©<t« f'no »: -joH» 
'ono e v o l t e ad ANCONA, dove ha Lriire-attito «* 

• ATROLO 25 — Una V»-«»ia 
dalla «c ima di ronf io» ha U-avoHo 
Ieri mattina dve opera) mantr* sta
vano «cavando nella neve una •alfe-
ria attraverso !a ouale tnvttm I rt-
rorr»f<reit| aMfren'arl M! altri 
nddettl a,1 un eanHere -1»tl» 
naria 

Uno del due ln*o»t»»« 

parlato l'on. P i e r o Calamandrei , a l invoce. * •% 
C A L T A N I S E T T A d o v a te f j c — ! • — » • «f».M» 
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